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"PR Sardegna FSE+ 2021-2027 al servizio della dignità" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 
europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita". 

CCI 2021IT05SFPR013 - Decisione della Commissione UE C(2026) 1053 del 13 febbraio 2026 

Priorità 2 – Istruzione, Formazione e Competenze 
Obiettivo specifico: ESO4.6 f) “Promuovere la parità di accesso e di 

completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità̀, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, 

attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello 
terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la 
mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità̀ per le persone con 

disabilità” 
Settore di intervento: 149 “Sostegno all’istruzione primaria e secondaria 

(infrastrutture escluse)” 

“PR Sardegna FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita"".  

CCI 2021IT16RFPR015 - Decisione della Commissione UE C(2024) 6563 del 12 settembre 2024 

Priorità: 5 - Sardegna più sociale e inclusiva 
Obiettivo specifico: RSO4.2. “Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e 

inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento 
permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche 

promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a distanza 
(FESR)” 

Settore di intervento: 122 “Infrastrutture per l'istruzione primaria e secondaria” 

 
 
 
 
 

 
 
 

F.A.Q. 
 

RACCOLTA AGGIORNATA AL 23.04.2026 
 

Sono riportati in rosso i quesiti successivi al precedente aggiornamento  
 

 

 

  

Avviso Pubblico 

Scuole Aperte Scuole Nuove 
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SEZ. 1 - SOGGETTI PROPONENTI E PRESENTAZIONE DOMANDA 
 
Quesito N.1.1 

In merito al Partenariato, volendo partecipare come Unione dei Comuni, non raggiungendo la 
soglia di mille alunni con l'Istituto Comprensivo Statale di XXX, chiedo conferma sulla possibilità 
di coinvolgere la Scuola dell'Infanzia Paritaria XXX 
Risposta 

Sì, l’Avviso pubblico al Paragrafo 10, prevede questa possibilità comprendendola tra i requisiti 
specifici che devono essere posseduti dal Partenariato, oltre ai requisiti sui soggetti obbligatori 
(punti i,ii,iii), in particolare quando indica: 

 presenza di almeno due Istituzioni scolastiche (statali e/o paritarie) tra i componenti del 
Partenariato, a prescindere dal numero degli alunni. 

 
Quesito N.1.2 

Premesso che il XXXX è un ente dotato di personalità giuridica privata di totale proprietà pubblica, 
soggetto a direzione e coordinamento della Agenzia XXXX di cui è socio unico; è un organismo 
di ricerca ai sensi della definizione di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014; è iscritto all'Anagrafe 
Nazionale delle Ricerche del MUR al N. XXXXX; è ricompreso tra le società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto Nazionale di 
Statistica (ISTAT), si chiede, con riferimento all’art 10. “I soggetti proponenti e i loro requisiti 
soggettivi” del bando in oggetto, se il XXXX sia ammissibile: 

1. come soggetto obbligatorio di cui al punto iii. soggetto di natura giuridica privata 
appartenente al settore culturale (Ricerca scientifica e sviluppo tecnologico) iscritto alla 
CCIAA, pur non essendo propriamente un’impresa intesa come operatore economico; 

2. o, invece, come soggetto facoltativo di cui al punto vi. "altri soggetti di natura privata”. 
 
Risposta 

Il soggetto XXXX è ammissibile come soggetto obbligatorio del Partenariato secondo 
quanto previsto al Paragrafo 10, punto iii dell’Avviso pubblico.  
Infatti, il soggetto XXXX, corrisponde ai criteri espressi al punto iii, che prevede espressamente, 
tra i soggetti obbligatori, la presenza di almeno un soggetto di natura giuridica privata 
appartenente al settore produttivo, sociale, educativo, culturale o sportivo (impresa, ente del terzo 
settore, associazione o società sportiva) (………) iscritto al Registro delle Imprese presso la 
C.C.I.A.A. 
 

 
Quesito N.1.3 

Se l’Istituto Comprensivo che si intende coinvolgere come partner obbligatorio include anche 
qualche sede collocata in paesi diversi rispetto al territorio dell’Ente capofila (in caso di Unione 
dei Comuni), è necessario aggregare anche gli Enti locali in cui risiedono tali sedi nella 
partnership? (es. Istituto Comprensivo di XXX che oltre a comprendere i paesi dell’Unione dei 
Comuni XXX coinvolge anche il Comune di XXX e il Comune di XXX nei quali ricadono sedi 
dell’Istituto Comprensivo). 
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Risposta 

No.  L’art. 10, punto ii, prevede la presenza di almeno un Ente locale avente competenza sul 
territorio di riferimento delle Autonomie scolastiche statali di cui al punto i; pertanto, il requisito è 
soddisfatto con la presenza di un Ente locale competente nel territorio di riferimento della 
Autonomia scolastica indicata quale soggetto obbligatorio. 
Tuttavia, in coerenza con lo spirito dell’Avviso, che intende attivare contesti di massima 
partecipazione nell’ottica di Comunità educante, se le azioni immateriali che si intende realizzare 
ricadranno anche nei plessi dell’Autonomia scolastica collocati in Comuni diversi rispetto al 
territorio dell’Ente capofila, non è errato (ancorché non obbligatorio) il coinvolgimento degli Enti 
locali in cui tali plessi sono collocati. 
Sì. Se, invece, le attività che si intende realizzare nei plessi dell’Autonomia scolastica collocati in 
altri Comuni diversi dall’Ente Capofila sono azioni materiali e tali plessi sono di proprietà dei 
suddetti Comuni, la presenza di tali Comuni nel Partenariato è obbligatoria, a meno che le azioni 
materiali non si riconducano a mero acquisto di attrezzature che rimarranno di proprietà della 
Autonomia scolastica 

 


